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OGGETTO: Legge Regionale 19 Marzo 2014, n. 4 art.8 co. 4 – Composizione, modalità di 

designazione, revoca e sostituzione dei membri dell’Osservatorio regionale sulle pari opportunità e 

la violenza sulle donne. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore Pari opportunità, Autonomie locali, Sicurezza; 

 

VISTO        lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 e successive modifiche, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche, 

concernente “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta Regionale” ed in particolare l’art. 355 e seguenti; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 e successive modificazioni:  

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO in particolare, il regolamento regionale n. 2 del 28 marzo 2013 e la deliberazione 

della Giunta regionale n. 148 del 12 giugno 2013, con i quali è stato modificato 

il citato r.r. 1/2002 procedendo alla rideterminazione delle competenze, del 

numero e delle denominazioni delle Direzioni regionali; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 91 del 30 aprile 2013, così come 

modificata dalla deliberazione di Giunta regionale n. 298 del 26 settembre 2013, 

con la quale è stato conferito al dott. Guido Magrini l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale “Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport”; 

 

VISTA   la legge regionale n. 4 del 19 Marzo 2014 “Riordino delle disposizioni per 

contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la 

promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle 

differenze tra uomo e donna”; 

 

VISTO  l’art. 8 comma 3, nel quale è specificato che l’Osservatorio è composto, in 

particolare, dai seguenti soggetti: 

 

            a)  assessore regionale competente in materia di pari opportunità, o suo delegato, 

    con funzioni   di presidente; 

        b)  presidente della commissione consiliare regionale competente in materia di 

    pari opportunità o suo delegato; 

        c)  tre rappresentanti delle associazioni operanti nel settore presenti sul territorio 

    regionale; 

        d)  tre rappresentanti delle confederazioni dei datori di lavoro;  

        e)  tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente      

    rappresentative a livello regionale; 

        f)  consigliere di parità regionale. 



 

     g)  presidente della Consulta femminile regionale per le pari opportunità di cui 

   all’articolo 73   dello Statuto; 

 

VISTO         altresì, che il co. 4 dell’art. 8 della l.r. n. 4/2014 precisa che la composizione 

          dell’Osservatorio può essere modificata con deliberazione della Giunta  

          Regionale, che individua anche le modalità di designazione, revoca e  

          sostituzione dei membri, sentita la commissione consiliare competente;   

 

CONSIDERATO opportuno modificare la composizione dell’Osservatorio ed individuare le  

modalità di designazione, revoca e sostituzione dei membri dell’Osservatorio 

regionale sulle pari opportunità e la violenza sulle donne, di cui all’articolo 8 

della l.r. n. 4/2014; 

 

VISTO  l’Allegato A) Composizione, modalità di designazione, revoca e sostituzione dei 

membri dell’Osservatorio regionale sulle pari opportunità e la violenza sulle 

donne, di cui all’articolo 8 della l.r. n. 4/2014, parte integrante e sostanziale del 

provvedimento;  

 

SENTITO       il parere della commissione consiliare competente in materia espresso nella 

seduta del 27.05.2014; 

 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

di approvare l’Allegato A) Composizione, modalità di designazione, revoca e sostituzione dei 

membri dell’Osservatorio regionale sulle pari opportunità e la violenza sulle donne, di cui 

all’articolo 8 della l.r. n. 4/2014 , parte integrante e sostanziale del provvedimento. 

 

Con Decreto del Presidente della Regione, su proposta dall’Assessore competente in materia di pari 

opportunità, si procederà alla nomina dei componenti dell’Osservatorio. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il su esteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all’unanimità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


